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10 stradale fino alla Madounalta poteva 
infine varcare l’odiato cancello, era og­
getto di irrisione il' pensare che si con­
dannavano quei disgraziati, che/ dopo 
tante .delusióni e tanto faticare per co­
gliere malamente la poca uva salvata 
dai disastri della natura, si vedevano 
respinti.dallepqrteinospitalidellacittà, 

•il pensate che vta.nt̂ i 'ito.beçessi. si 'offen— 
■devant);, e rovinavano, per salvaguardare
11 miserabile passaggio dì itmtisico treno 
merci di’-dodici ' vetture, unÌGhe fappre- 
■sen tèsta db quella ;re te ':$ ^ tö g & ^ i in­
teressi cìlfe doveva, a.lr diie dei patroci­
natori della nuova linea, collegare il 
porto di Genova, il mare, l’ Oceano, al 
Piemonte! — E, poiché questa linea fu 
costrutta come una tramvia, che al­
meno ci dia il disturbo che danno le 
tramvie, e non faccia come la rana 
che voleva fare il buel
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Società  dei C asino
-CKjS*»-

Lunedt 26 Dicembre ebbe luogo nella 
maggior sala di questa Società l’as­
semblea generale ordinaria dei Soci. Il 
Presidente, cav. dott. De-Alessandri, fece 
un chiaro resoconto morale e finanziario 
dell’ andamento delle cose sociali nel­
l’anno testé decorso. Fece notare come, 
in seguito alla riforma portata allo Sta­
tuto Sociale, la Società fu più frequen­
tata dogli scorsi anni e s.i ebbe, nono­
stante il ribasso della quota annua, un 
avanzo di circa cinquecento lire mentre 
il conto dell’ anno precedente s i 'e ra  
chiuso con un deficit; perciò si è questo 
anno già cominciato a pagare parte dei 
debiti lasciati dalle amministrazioni pre­
cedenti.

Aperta la discussione interloquirono 
su qualche punto del bilanciò i signori 
avv. Scuti, avv. Guglieri, ai quali ri­
spose in modo esauriente l’egregio pre­
sidente. ■

Prima di procedere alle nomine alle ca­
riche sociali venne sollevato dal signor 
avv. Galliano un incidente in merito al 
diritto dei soci non residenti a rap­
presentare col voto i soci della cate­
goria residenti mediante delegazione 
scritta. L’assemblea accolse favorevol­
mente un ordine del giorno dell’avv. 
Guglieri confermante questo diritto che 
il sig. avv. Galliano credeva non esi- 

. stesse statutariamente o che altri forse 
più giustamente ritiene sia da usarsi 
non per le votazioni ordinarie, ma solo 
per le modificazioni allo Statuto Sociale 
onde ottenere il numero legale straor­
dinario richiesto in quel caso. Vennero 
in seguito eletti a direttori i signori 
avv. Benzi, avv. Guglieri e geom. Ce- 
resa; a revisori vennero nominati i si­
gnori Colonnello Borio, Rapetti vice-se­
gretario della Congregazione di Carità e 
prof. Piana. Dopo di che venne sciolta la 
seduta.

Il numero dei soci intervenuti fu di­
screto. Noi auguriamo che le quote so­
ciali vadano sempre crescendo di nu­
mero per il miglioramento, di questa So­
cietà alla quale spetta di fare in modo 
che in quest’assenza assoluta di spetta­
coli ed altri divertimenti che abbiamo 
ora, la cittadinanza ed i suoi ospiti 
trovino il modo di fare trascorrere 
un po’ lietamente qualche ora di questo 
uggioso inverno che ci incombe sulle 
spalle.
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C orrispondenza
“3@t>

Da Strevi ci scrivono :
Martedì 27 corr. avemmo una visita 

dell’autorità giudiziaria dovuta al fatto 
che in una casa disabitata del Borgo 
Inferiore appartenente alla Società Com­

merciale di Alessandria venne scoperto 
un feto gettato da ignòti nella latrina. 
Essendo rotto il tubo di congiunzione 

• colla fossa, dettò feto rimase visibile al 
piano terreno. La sullodafa autorità fece 
eseguire l’autopsia del feto dall’egregio 
dottor Debenedetti e venne a conoscere 
trattarsi di feto di cinque mesi dì vita 
endouterina, nato morto. Perciò -devo 
dire, ad onor del vero, non trattarsi di 
infanticidio come si. era spàrsa, la voce,, 
ma di semplice aborto forse criminoso, 
forse no. L’autorità indaga; nel caso si 
scoprisse qualcosa vi terrò informati.

. . v 1. , ■ X.

Necrologie
Togliamo dall ’Esercito Italiano-.
In seguito a grave commozione cere­

brale, conseguenza di una caduta da 
cavallo, è morto la notte scorsa al lo­
cale ospedale militare il capitano nel 
70° reggimento fanteria cav.

OSVALDO TRAVERSA.
;/ Il povero capitano, essendo alla vi­
gilia di essere promosso maggiore, 
montava per le prime volte un cavallo 
recentemente ..acquistato; e ieri appunto 
verso le ore 16, stava provando nei 
pressi del suo quartiere ai Prati di Ca­
stello, quando l’animale si adombrò e 
balzò di sella l’ufficiale che andò a bat­
tere violentemente col capo al suolo. 
Dopo i primi soccorsi, fu portato all’o­
spedale militare dove giunse purtroppo 
in gravissime condizioni !... E dire che 
un’ora prima che avvenisse la disgrazia, 
il capitano tutto lieto era passato a 
cavallo da piazza S. Bernardo ricevendo 
l’affettuoso saluto della sua signora, la 
gentile signora Emilia, che dalla -fine­
stra assisteva al suo’ passaggio.

11 capitano Traversa uscì sottotenente 
della Scuola militare nell’agosto 1879; 
fu fra i più distinti del suo corso è 
compì in seguito gli studi alla Scuola 
di guerra. .A;. .Ç 4:;,,;'4/K

Una malattia avuta in un orecchio 
gli aveva però un po’ diminuito l’udito; 
per questa ragione ed anche perchè gli 
era dai medici stata consigliata una 
vita di riposo, chiese ed ottenne di es­
sere destinato ad applicato di Stato 
Maggiore e in tale qualità fu chiamato 
al Ministero delle guerra ed assegnato 
alla Divisione di Stato Maggiore, alla 
quale appartenne per oltre quattr’anni.

Compiuto così il periodo di tempo 
stabilito, dovette fare ritorno ad un 
reggimento e in tale occasione fu de­
stinato al 70° fanteria stanziato in Roma. 
La vita più riposata e non esposta a 
fatiche fisiche in ogni tempo giovò in­
fatti sensibilmente al miglioramento 
dell’infermità da cui era afflitto, tanto 
che in quest’anno la Commissione d’a­
vanzamento del nuovo reggimento lo 
aveva giudicato anche fisicamente idoneo 
al grado superiore, grado che doveva 
ottenere quanto prima, essendo alla 
testa del ruolo dei capitani di fanteria.

E questa buona notizia ci dava giorni 
sono lo stesso capitano, il quale non 
sapeva celare la sua giusta soddisfa­
zione, la sua felicità per un provvedi­
mento che sollevava il suo morale, ri­
masto un po’ abbattuto pel pensiero 
delle possibili conseguenze dell’infermità 
che lo aveva colpito.

Chi avrebbe potuto pensare, in quel 
momento, che proprio la promozione a 
maggiore doveva essere la causa indi­
retta ed immediata della sua fine !... E 
fu proprio così pel povero nostro amico.

Noi che, addoloratissimi, scriviamo 
queste parole di rimpianto, gli fummo 
compagni alla Scuola militare e fummo 
d’allora a lui legati da salda e affet­
tuosa amicizia; noi quindi oggi lo pian­

giamo,;-j coinè si piangerla improvvisa 
perdita di persona carissima.

Bisogna, averlo conosciuto nella vita 
intima per poter comprendere ed ap­
prezzare, .quàòte p.ìjqùàìi qualità/ égli/ 
riunisse;1;o ttim i s/ dato, .eccellente e fe­
licissimo sposo, fu sempre e dovunque 
amato e stimato, tiy’iÿv"^ ' '

fi suo reggimento ha in esso' perduto 
un capitano appassionato -della-vita mi-: 
litare, fiero del grado che vi copriva; 
la sua gentile signora ha perduto l’a­
dorato suo Osvaldo, il compagno della 
sua vita, l’uomo che cercò, in ogni mo­
mento, di prevenirne i desiderii, di ren­
derle felice e tranquilla la esistenza. 
Povera signora Emilia, quauto grande 
deve essere il suo dolore !..

A lei che, dopo tanta lotta, fu sol­
tanto potuta strappare dal diletto suo 
sposo -già cadavere, al fratello avvocato 
Arturo e ailo zio, nobile commendatore 
Rogherà; segretario generale al Con­
siglio di Stato, noi rivolgiamo in que­
sti momenti di angoscia e d’immenso 
dolore, l’espressione vivissima del no­
stro profondo rammarico, le sentite 
nostre condoglianze. L. B.

Non aggiungiamo altro. All’amico e 
corredattore avv. Arturo Traversa, ci 
uniamo col cuore per rammaricare una 
sì crudele dipartita, per deporre un
fiore su quella tomba così presto aperta !

■

Sabato scorso, moriva a Nizza Mon­
ferrato dopo breve malattia l’Avv. Cav. : 
Stefana .Bigliani che, fu per molti’ .anni 
(Consigliere provinciale di quel, manda­
mento. Fu uomo retto, zelante curatore 
degli interessi da lui rappresentati; ed 
il suo decesso fu dolorosamente sentito 
dai numerosi amici che contava a Nizza 
■e nei paesi: del mandamento. . ' v  ■ 

Imponenti riuscirono i funerali e degni 
della grande estimaziòne che- godeva il , 
Cav. Bigliani nel nostro Circondario. • 
v Al Cimitero .'disse 'belle ip/arole . l’avV. 
.Campi e pronunciò un toccante discorso 
il;;GanÒélÌiere Papis, che commòsse fino ■■ 
.alle lacrimò gli. uditori. 1 J

Noi esprimiàmo/: alla; fandigìia i sensi 
della nostra, viva condoglianza.

S O T T O S C R I Z I O N E  P E R  L E  O N O R A N Z E

al Senatore Giuseppe Saracco
(Settima;, Lista). (

Viotti Giacomo > > 4 A  ''. . L. 0,60
Benevolo Biagio 2,—
Bùttero Vincenzo'. • 'A-f _ . 0,26

ìOftazzi Emòstb; ; ; /j , 0,25
Viotti Eietrò, di »Rocco V / ", : 2,—
Dotto'Pietro .fu Francesco 
Girio Antonio fu . Giò. Batta > . 1,—
Pullacino Pietro . 1 , — 
Ottazzi Simone fu B. 1,—
Cavallero Antonio 0,50
Maestri Maria 1,—
Gionferri Fanny 0,20
Ratti Ernesta 0,50
Galliano Maria 0,10
Galliano Ernesta 0,10
Arnaldi Catterina 0,10
Cazzola Angela 0,10
Visconti Isabella 0,10
Bocco Giovanninà 0,15
Boceo Ida 0,10
Bocco Ines 0,10
Sgorlo Lia 0,10
Boflziglia Giovannina 0,10
Verri Catterina 0,10
Benzi Lena 0,10

(Continua.)

N um eri del L ette
E s tr . di Torino dell! 3 1  Dicembre

(Nostro Telegramma Particolare).

6 6  -  1 0  -  7 8  -  2 1  -  6 7

A i  signori abbonati cui scade l’abbo­
namento o a quelli cui è di già scaduto 
rivolgiamo preghiera di volersi tosto m et­
tere in regola e li avvertiamo ohe non si 
invierà più il giornale a quanti non man­
darono l’ importo del nuovo abbonamento.

LA ISniMMA
-=*<«*=—

In a u g u r a z io n e  d e ll’  a n n o  g iu r id ic o
II giorno 2 gennaio alle ore 11 precise 
avrà luogo la solenne inaugurazione 
dell’anno giuridico presso questo Tri­
bunale. Gentilmente invitati ne daremo 
la relazione.

Il freddo da qualche giorno si fa sen­
tire piuttosto acuto ed ha già fatto un 
alto strato di ghiaccio a maggior con­
solazione pei proprietari di ghiacciaie 
che da un poco d’anni dovevano prov­
vedersi al di fuori. — Mentre seri-, 
viamp (venerdì) la neve scende e si vedono 
i tetti biancheggiare. - . v

V .
U n  n u o v o  s is te m a  d i s p a z z a t u r a  d e lle  

s tr a d e  — É noto -come la spazzatura 
delle strà'dò' asci fitte colle polite .scope 
di ramaglia sollevi nubi di polvere con 
danno dei negozi ed equivoco diletto 
per le narici, gii occhi ed i polmoni dei 
cittadini. Ora- un amico che fu di questi 
giorni a Torino ci narra di aver colà 
osservato un' riuovo: sistemai di': spazza­
tura che non reca nessu nodei' lamen­
tati inconvenienti. L’idea- ò semplicissima, 
si.trattaci usare syà'àsole'&mxtà&scope. 
Queste spazzole sono lunghe 80 centime­
tri a un dipresso, larghe come una spaz­
zola comune, cioè circa 10 ceùtimetri’ 
le .matèrie,conr le/tjuali sono formate 
quella, radice conosciuta comuneinènte 
sotto:jl1 nóme di riyia e. che viene usata. 
pòrj le’spazzole ,da stalla. , 4 ■ / ’"
1 , La spazzola è' infìssa ad un lungo> 
manicò e s i , usa -, spingendola avanti. La-, 
polve’re.vienevraccoltainm ucchietti’con 
mólta’ ifacilità, Con ; quésto sistèma, che 
si usa . tanto, sulle strade comuni che su 
quelle selciate; nòn manda; un atomo di 
polvere. Si ha'/perciò il-beneficio di poter 
'fare/là (pulizia anche durante' il giorùp 
non.- soltanto -néllò. ore antelucane chinò 
usasi •‘gèneràlmen.te. Veda il: nostro e- 
gregio Assessore di introdurre anche da. 
noi .tale sistema; un pàio, di ’ spazzole 
costano henìpoco. # . ■ ; /

Il p ro c e s s o  p e i f a t t i  d i S . .  S a lv a t o r e  —
i  Rettori..rammentano, certamente, (e, ne 
tenemmo parola anche noi) i deploré­
voli fatti di ribellione successi a San 
Salvatore Ai motivò’ delle misu re prese 
dal governo per combattere la fillossera. 
Ora mercoledì 2i corrente ebbe* prin­
cipio la. disQussionò'della causa in A|,es- 
dria:’ Gli imputati erano bon ,39 ̂  dei 
quali 16 detenuti, gli altri a piede 
libero.

Sabato ebbe luogo la sentenza.
Mossi, Astori Giuseppe, Roncati CarlOj 

Roncati Enrico, Astori Davide, Panelli 
Pietro,. Ronçati. Tomnd.asp, Tórre; Astóri : 
Camillo, Camurati Lorenzo, Roncati Giu­
seppe, Amisano Lorenzo, Roncati Pietro, 
Astori ; Lorenzo, Astori Luigi, vennero 
condannati a due mesi e quindici giorni 
di reclusione.
: Ferraris, /1 Panelli Giovpnn!; Cavalli, 

Auslisió,. Rossi: Pietro e Lizzani, notaio, 
ad Un mése e sette giorni di( reclusione. 4

Rossi Ottavio a due mesi e due giorni; 
Mottini e Milani ad un mese e venti 
giórni; Càpperi,; ̂ Gipvànüj^^
Tizzani Marcello a venti giorni; Ami­
sani Luigi, Buzio e Cresta a venticinque 

'giorni. . " " ’ ’ 1 - , , 'M<
Gli altri otto furono assolti.
Un a rtis ta  a c q u o s o  — Dai giornali di 

Roma apprendiamo che il nostro amico


